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NARRATIVA

I libri di sangue : voll. 1-3 : antologia di racconti / Clive Barker CR 33654 N . BARKC
Una raccolta  del  maestro  dell'horror...  non  fidatevi  di  nulla  se  non  della  vostra 

paura... Questa è la seconda raccolta di storie dei libri di sangue. Rappresentano la mappa 
di quella strada oscura e misteriosa che, lasciandosi la vita alle spalle, porta a destinazioni 
sconosciute.  Pochi  dovranno intraprenderla.  I  più proseguiranno tranquilli  lungo strade 
illuminate,  accompagnati dal  canto delle  preghiere.  Ma per alcuni,  non ci  saranno che  
orrori  ad  attenderli  e  condurli  sulla  via  dei  dannati...  Dal  brillante  vincitore  del  World 
Fantasy  Award  Clive  Barker,  ecco  quattordici  storie  agghiaccianti,  riunite  in  un  unico 
volume. Questi visionari racconti del terrore vi faranno raggelare il sangue…

Il segreto del Faraone Nero / Marco Buticchi D 22581 N . BUTIM
La leggenda del Faraone Nero Shebitqo aleggia sui deserti egiziani con la forza di una 

tempesta di sabbia, e il suo segreto sopravvive inviolato all'incedere dei millenni. Egitto, 
1798. Claude de Duras, archeologo inviato in Egitto al seguito dell'esercito napoleonico, 
nel  corso  degli  scavi  compie  una  scoperta  eccezionale.  La  Campagna  d'Egitto  sembra 
procedere senza intoppi fino alla disfatta di Abu Qir. A quel punto, messo alle strette dal 
successo di Nelson, il diplomatico e segretario personale di Bonaparte, Louis Antoine de 
Fauvelet de Bourrienne, stringe un accordo con Robert Goldmeiner, giovane rampollo di 
una  ricca  dinastia  dalle  antiche  origini.  Goldmeiner  propone  prestiti che  potrebbero  
risollevare  le  sorti della  spedizione  e  delle  avide  casse  della  Francia  rivoluzionaria.  In  
cambio Bourrienne promette a Goldmeiner tutto l'oro che de Duras troverà durante gli 
scavi.  Nessuno  di  loro,  però,  può  immaginare  le  conseguenze  delle  scoperte 
dell'archeologo francese: una scia di morte perseguiterà chi, da quel momento, verrà a 
conoscenza degli incredibili  ritrovamenti di De Duras...  Tel Aviv,  giorni nostri.  La madre  
adottiva di Oswald Breil,  Lilith Habar, ormai in fin di vita, confida a Breil  la verità sulla 
drammatica  fine  dei  suoi  genitori,  una  morte  che  sembra  essere  collegata  alle 
spregiudicate  trame  di  una  potentissima  dinastia  familiare,  le  cui  radici  affondano  in 
un'epoca remota.   

Il re del gelato / Cristina Cassar Scalia CR 33671 N . CASSSC
Arrivata da poco a Catania, Vanina sta facendo conoscenza con la città quando le 

piomba addosso un caso delicato, di quelli che richiederebbero anche un po’ di tatto. Non 
proprio la sua dote principale. Prima qualche pillola dentro vaschette di gelato, poi un 
omicidio. Questo è solo l’inizio di un mistero parecchio strano che il vicequestore aggiunto 
Giovanna  Guarrasi,  detta  Vanina,  palermitana  tornata  in  Sicilia  dopo  un  periodo  alla 
questura di Milano, è chiamata a risolvere. Per fortuna attorno a sé ha una squadra di 
gente in  gamba,  collaboratori  preziosi  che nonostante il  suo carattere spigoloso hanno 
imparato subito ad apprezzarla. A fare il resto ci pensano l’istinto e il metodo investigativo 
che segue da sempre: scavare nel passato delle vittime.
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Alta marea / Clive Cussler  D 9919 N . CUSSC
Questa volta l'avventura di Dirk Pitt si chiama Qin Shang, un contrabbandiere cinese, 

avido e abbietto, che ha fondato il proprio impero sul traffico di droga, di armi e di vite 
umane, la sua "merce" preferita. Ora Qin Shang è disposto a tutto pur di impadronirsi del 
relitto di una misteriosa nave carica di capolavori dell'arte antica cinese e di leggendari 
reperti come  i  resti preziosissimi  del  cosiddetto  Uomo  di  Pechino.  Inseguendo  le  sue  
tracce, Pitt scopre inoltre che Qin Shang ha costruito un'enorme installazione portuale in  
una zona lontana da qualsiasi rotta commerciale. Perché proprio lì? Che cosa si nasconde 
dietro quell'impresa? Tra mille domande e misteri, una sola cosa è sicura: Pitt ha di fronte  
il nemico più pericoloso che abbia mai incontrato.

Una lepre con la faccia di bambina / Laura Conti CR 33664 N . CONTL
Il 10 luglio del 1976 sconvolse per sempre le vite degli abitanti di Seveso. Una densa 

nube  carica  di  diossina  si  liberò  nell'aria,  rilasciata  da  una  fabbrica  dell'hinterland 
milanese.  Laura Conti,  medico e  segretaria  della  Commissione  sanità  seguì  giorno  per 
giorno lo sviluppo di quella crisi.

Le voci del coro / Mauro Fornasari D 22595 N . FORNM
Marco Ferrari è a Salerno per lavoro e nei corridoi dell’albergo in cui alloggia diventa 

involontariamente  testimone  di  un  assassinio  compiuto  da  un  sadico  a  capo  di 
un’organizzazione  che  controlla  le  mafie  del  globo,  ricercato  da  tutte  le  polizie 
internazionali. Da quel momento la sua vita si stravolge: entra nel mirino della Camorra e 
di una killer spietata, bersaglio di inseguimenti e sparatorie dalle quali  riesce a fuggire  
grazie alle agenti dell’Agenzia che hanno il compito di proteggerlo. Un romanzo d’azione  
costruito seguendo lo stile di uno spartito musicale, dove i personaggi, come strumenti, si 
alternano con ritmo avvincente, ciascuno intonando la propria parte. Con la similitudine 
dell’orchestra,  Fornasari  descrive  individui  spietati e  avvenimenti turbinosi,  che  si  
contrappongono alle Voci del Coro di una piccola località emiliana.

La pura vida / Gianluca Gotto CR 33621 N . GOTTG
Cosa succede quando ti abitui all'infelicità? Alessio non ci ha mai pensato, fino al  

giorno in cui Elena entra nella sua vita e gli mostra che esiste qualcosa di bello e luminoso 
al di là delle responsabilità sul lavoro e della routine. Ma poi Elena sparisce, così com'è 
arrivata. E Alessio entra in una strana crisi personale: ha 29 anni, vive a Milano e ha un 
lavoro che gli piace. Però manca qualcosa: qualcosa di suo e di nessun altro. I sogni di un 
tempo dove sono finiti? La sensazione è quella di aver accumulato già troppi rimpianti, e 
così  Alessio  decide  di  fare  il  primo  colpo  di  testa  della  sua  vita:  prendendo  come 
riferimento una vecchia lista di desideri mai realizzati trovata per caso (o per destino?),  
decide  di  buttarsi  in  un'avventura  che  lo  aiuti a  evolvere  nella  persona che  vorrebbe  
essere: un viaggio in Centro America, alla riscoperta di quel "buon vivere" che sembra aver 
dimenticato.

3



La figlia del sole: vita ardente di Katherine Mansfield / Nadia Fusini CR 33705 N . FUSIN
“Ci sono scritture che corrono al margine dell’esistenza, e ne costituiscono l’essenza. 

Scritture cosparse di scorie di vita che brucia. Scritture che del dolore del vivere colgono la  
fiamma abbagliante.  E  bruciano chi  legge.  Di  questo genere è la  scrittura di  Katherine 
Mansfield. Ribelle, pellegrina, trasformista senza radici se non quelle che affondano nella 
scrittura, KM, come si firma la nostra ‘stella’– con l’accelerazione di chi non ha neppure il 
tempo di  compitare  per  intero  il  suo  nome –,  sprigiona  la  luce  di  una  realtà  esotica, 
magica,  che  questo  romanzo  ricrea,  grazie  a  un  gioco  di  scatole  cinesi  che  i  due 
protagonisti, un fratello e una sorella affascinati dalla scrittrice neozelandese, aprono a una 
a una guidandoci a un incontro profondo con la sua immaginazione. Come sempre nelle 
scritture dell’anima, il viaggio è verso l’origine, che è immancabilmente anche l‘inizio di 
tutto. Perché l’anima è un demone legato al luogo di nascita, e lì KM torna scrivendo. E se il 
prezzo del suo viaggio à rebours è, alla lettera, una iniziazione alla sua propria morte e 
rinascita  nella  scrittura,  chi  legga  l’ispirato  dialogo  delle  due  voci  di  questo  romanzo 
comprenderà come ogni volta chi legge davvero entra con il proprio autore, o autrice, in 
un colloquio autentico, in una relazione creativa che riporta alla vita chi l’ha pronunciata. 
Sì che potremmo dire che, se scrivere è inoltrarsi nel mistero alchemico di un’opera al 
nero, leggere lo è altrettanto.”

Eclissi di sangue / Salvatore Esposito CR 33613 N . ESPOS
Ad aspettare Christian Costa, fuori dall’aeroporto, è la consueta berlina nera dentro 

cui è solito infilarsi quando in un dipartimento di Polizia o in una sezione Omicidi qualcuno 
decide che è arrivato il  momento di chiamare lo «Sciamano». Il  fascicolo,  questa volta 
stilato dalla Policía Judicial de A Coruña, recita il nome della nuova vittima: «Telma Queiroz 
Duarte,  ventiquattro  anni,  secondogenita  di  Amália  Gama  Queiroz  e  Ricardo  Amaral 
Duarte»,  celebre  mercante d’arte  portoghese.  Alcuni  pescatori  di  Freixo,  un minuscolo 
paesino  della  Galizia  affacciato  su  uno  dei  fiordi  delle  Rías  Baixas,  hanno  trovato  il 
cadavere  nei  pressi  del  porto.  La  morte  è  sopraggiunta  per  sgozzamento,  ma la  furia  
omicida è andata ben oltre: una serie di violente coltellate ha fatto scempio del corpo della 
donna e nel ventre si apre un grosso squarcio slabbrato, ora malamente ricucito sopra il  
tavolo di  una cella  frigorifera. Telma era incinta di  sei  mesi,  il  feto è stato strappato e  
portato non si sa dove: al suo posto c’è un vuoto che si spalanca come un terribile enigma 
davanti agli  occhi  di  Christian Costa e del  commissario Francisco Cruzado,  una vecchia  
conoscenza  dello  Sciamano  fin  dai  tempi  di  Manchester,  quando  erano  entrambi  due 
giovani ispettori dell’Interpol. Quasi dieci anni dopo, saranno ancora loro due a portare 
avanti, fianco a fianco, un caso. E così, mentre in Italia l’ispettrice Bianca Romano scopre 
che la lobby satanica di Sophia si sta risvegliando, e con essa tutte le domande rimaste 
senza risposta sul  passato e sulla vita di  Christian Costa,  lo Sciamano e il  commissario 
Cruzado si  ritroveranno a  investigare su una serie  di  omicidi  che si  verificano a  breve 
distanza di tempo lungo la costa della Galizia.
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La bambina nel vento / Luca Crippa e Maurizio Onnis CR 33660 N . CRIPL
Hedy è una ragazzina come tante. Ha una vita tranquilla in un piccolo paese tedesco, 

una famiglia affettuosa. Poi, un mattino, un professore le punta una pistola alla tempia 
davanti ai suoi compagni e le ordina di non tornare mai più a scuola. La colpa di Hedy è di  
essere  ebrea.  È  il  10  novembre 1938,  la  mattina dopo la  Notte dei  Cristalli.  I  genitori 
riescono per un soffio a farla fuggire in Inghilterra, appena prima che la catastrofe della 
Seconda guerra mondiale li travolga. Otto anni dopo, si apre in Germania la stagione dei  
processi  ai  criminali  nazisti.  In quei  giorni una bella ragazza arriva a Berlino.  Anche se 
indossa una divisa americana, il  suo è un ritorno. A riportarla in patria è una missione 
precisa:  lavorerà  al  processo  di  Norimberga  contro  i  medici  accusati di  aver  condotto  
esperimenti disumani sui prigionieri dei campi di sterminio. Si calerà nell'orrore dei lager,  
tra i documenti in cui la lucida follia burocratica del Reich ha archiviato i propri delitti, per  
ricercare le prove della ferocia nazista oltre i volti imperturbabili dei ventitré accusati. Ma 
accanto alla missione ufficiale, Hedy Epstein ne ha una personale, difficilissima: scoprire 
notizie  dei  suoi  genitori,  le  cui  tracce  si  perdono di  fronte  ai  cancelli  di  Auschwitz.  Si 
accorgerà  presto  che  il  suo  compito  è  ancor  più  arduo e  doloroso  di  quanto  potesse 
immaginare. Hedy, però, non ha intenzione di arrendersi: non può ignorare l'urlo di quel  
vento in cui risuonano le voci care delle persone amate. Voci che le chiedono di non essere 
dimenticate. Lei, che di quel vento si sente figlia, non avrà pace finché non lo avrà placato.

Klara e il Sole / Kazuo Ishiguro CR 33663 N . ISHIK
Dalla vetrina del suo negozio, Klara osserva trepidante il fuori e le meraviglie che 

contiene: il disegno del Sole sulle cose e l'alto Palazzo RPO dietro cui ogni sera lo vede 
sparire, i passanti tutti diversi, Mendicante e il suo cane, i bambini che la guardano dal  
vetro, con le loro allegrie e le loro tristezze. Ogni cosa la affascina, tutto la sorprende. La 
sua  voce,  cosí  ingenua ed empatica,  schiva  e  curiosa  quanto  quella  di  un animale  da 
compagnia, appartiene in realtà a un robot umanoide di generazione B2 ad alimentazione 
solare: Klara è un modello piuttosto sofisticato di Amico Artificiale, in attesa, come la sua 
amica Rosa e il suo amico Rex, e tutti gli altri AA del negozio, del piccolo umano che la  
sceglierà. A sceglierla è la quattordicenne Josie. E fin dalla sua prima visita al  negozio, 
nonostante  l'ammonimento  di  Direttrice  sulla  volubilità  dei  bambini,  Klara  sente  di 
appartenerle, e per sempre. Josie è una ragazzina vivace e sensibile, ma afflitta da un male 
oscuro che minaccia di compromettere le sue prospettive future. Per lei Klara è pronta ad 
affrontare la brusca autorevolezza di una madre cupa e indecifrabile, l'ostilità spiccia di 
Domestica Melania e gli scherzi cattivi dei compagni speciali che frequentano con Josie gli 
«incontri  di  interazione»,  e  che  mal  sopportano  i  diversi.  Quando la  malattia di  Josie 
colpisce piú duramente, Klara sa che cosa fare: deve trovare colui da cui ogni nutrimento 
discende  e  intercedere  per  la  sua  protetta,  anche  a  costo  di  qualche  sacrificio;  deve 
impegnarcisi anima e corpo, come se anima e corpo avesse. Nel primo romanzo dopo il 
conferimento del Premio Nobel per la Letteratura, Ishiguro torna ai temi esplorati in Non 
lasciarmi  per  offrirci  una  nuova  meditazione  indimenticabile  e  struggente  sul  valore 
dell'amore e del sacrificio e sulla complessità del cuore umano, composito e sfaccettato 
come i riquadri in cui si fraziona la vista dell'androide Klara.
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A me puoi dirlo / Catherine Lacey CR 33675 N . LACEC
In un paesino di provincia arriva una persona sconosciuta. Gli  abitanti la trovano  

addormentata sulla panca di una chiesa, dove si  è fermata a cercare riparo durante la 
notte. Ha un'età giovane ma indefinita, la pelle di un colore diverso dalla loro, e a prima 
vista è impossibile stabilire di che sesso sia. Capisce la loro lingua, ma si rifiuta di parlare e 
raccontare la sua storia. La comunità, unita da una forte fede religiosa, si dichiara pronta 
ad  accoglierla:  ma sarà  in  grado di  farlo  davvero?  Nei  sei  giorni  successivi  (quelli  che 
precedono  l'annuale  «Festival  del  perdono»,  una  tradizionale  cerimonia  di  catarsi 
collettiva), gli abitanti del paese tenteranno in tutti i modi di fare i conti con questa figura  
inerme ed enigmatica che li lascia continuamente in scacco, e finiranno per essere loro a 
mettere a nudo i  propri  sentimenti più profondi,  le proprie paure, le proprie ipocrisie.  
Sfuggendo alle ipotetiche «verità» di tanta narrativa autobiografica, uno dei migliori talenti 
della nuova narrativa americana scrive un romanzo breve fantasioso e provocatorio che ci 
mette  di  fronte  a  domande  profonde:  siamo  capaci  di  accogliere  l'altro  senza  farlo 
rientrare nelle nostre categorie di interpretazione del mondo? È possibile relazionarci fra 
esseri umani prescindendo dalle caratteristiche corporee? È più facile aprirci con chi non ci 
mette di fronte un'identità precostituita?

La tribù degli alberi / Stefano Mancuso CR 33616 N . MANCS
C'è una voce che sale dal bosco: è quella di un vecchio albero che vive lí da sempre, 

e adesso vuole dire la sua. Perché anche le piante hanno una personalità, delle passioni, 
ciascuna ha un proprio carattere. Cercano sottoterra per guardare il cielo. Si studiano, si 
somigliano,  si  aiutano.  La  tribú  degli  alberi  è  una  storia  emozionante  e  avventurosa, 
vivacissima e millenaria. Che ci riguarda tutti da vicino e che nessuno meglio di Stefano  
Mancuso poteva raccontare. E se chi dice «io» avesse centinaia, forse migliaia di anni? 
Intorno a Laurin, nei secoli, si è svolta la storia di una intera comunità, e lui ora – con le  
radici ben salde nel terreno e la chioma ancora svettante nonostante l'età – ne ripercorre 
le vicende, le incomprensioni, le feste, i dubbi e le promesse. Le piante si organizzano in 
clan: c'è quello dei Cronaca, seri e coscienziosi, imbattibili nel raccogliere informazioni. Ci 
sono i Terranegra, i piú numerosi, originali e colorati, diversissimi tra loro. I temibili Gurra, 
alti e imponenti, sono taciturni (anche se al tramonto è facile sentirli cantare). I Guizza  
sciolgono  i  nodi  delle  scelte,  pesano  le  decisioni  e  studiano  i  tramonti –  mentre  i  
Dorsoduro, instancabili  scienziati, sono addirittura in grado di manipolare la percezione 
della  realtà.  Nella  tribú  degli  alberi  nascono  amicizie  speciali  e  legami  indissolubili, 
qualcuno  deluderà  i  compagni  e  qualcun  altro  li  salverà.  Una  cosa  li  accomuna però: 
possono scegliere,  e  costruire un giorno dopo l'altro – se solo glielo permettiamo – il  
futuro del mondo in cui tutti abitiamo. Nessuno meglio di Stefano Mancuso ha saputo  
raccontare il regno vegetale, ma qui c'è la scoperta di una forma nuova, che coniuga la 
vivacità dell'apologo al rigore scientifico. Cimentandosi per la prima volta con la narrativa, 
il celebre botanico ha scritto una storia per tutte le età.
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La mala erba / Antonio Manzini CR 33659 N . MANZA
Nella cameretta di Samantha spicca appeso al muro il  poster di una donna lupo, 

«capelli lunghi, occhi gialli, un corpo da mozzare il fiato, gli artigli al posto delle unghie»,  
una  donna  che  non  si  arrende  davanti a  nulla  e  sa  difendersi  e  tirare  fuori  i  denti.  
Samantha invece, a 17 anni, ha raccolto nella vita solo tristezze e non ha un futuro davanti 
a sé. Non è solo la povertà della famiglia; è che la gente come lei non ha più un posto che 
possa chiamare suo nell'ordine dell'universo. Lo stesso vale per tutti gli abitanti di Colle  
San  Martino:  vite  a  perdere,  individui  che,  pur  gomito  a  gomito,  trascinano  le  loro 
esistenze in solitudine totale, ognuno con i suoi sordidi segreti, senza mai un momento di  
vita collettiva, senza niente che sia una cosa comune. Sul paese dominano, rispettivamente 
dall'alto del palazzo padronale e dal campanile della chiesa, Cicci Bellè, «proprietario di 
tutto», e un prete reazionario, padre Graziano. I due si odiano e si combattono; opprimono 
e sfruttano, impongono ricatti e condizionamenti. Cicci Bellè prova un solo affetto, per il  
figlio Mariuccio, un ragazzone di 32 anni con il cervello di un bambino di 5; padre Graziano 
porta sempre con sé il nipote Faustino, bambino viziato, accudito da una russa silenziosa, 
Ljuba.  Samantha  non  ha  conforto  nel  ragazzo  con  cui  è  fidanzata,  nemmeno  nei 
conformisti compagni di scuola; riesce a comunicare solo con l'amica Nadia. Tra squallide 
vicende che si intrecciano dentro le mura delle case, le sfide dei due prepotenti e i capricci 
di un destino tragico prima abbattono la protagonista, dopo le permettono di vendicarsi 
della sua vita con un colpo spregiudicato, proprio come una vera donna lupo; un incidente, 
un grave lutto, un atto di follia, sono le ironie della vita di cui la piccola Samantha riesce ad 
approfittare. La penna di Antonio Manzini, che ha descritto un personaggio scolpito nella 
memoria dei lettori come Rocco Schiavone, raffigura individui e storie di vivido e impietoso 
realismo in un noir senza delitto, un romanzo di una ragazza sola e insieme il racconto 
corale di un piccolo paese. Una specie di lieto fine trasforma tutto in una fiaba acida. Ma 
dietro quest'apparenza, il  ghigno finale della donna lupo fa capire che La mala erba è 
anche altro: è un romanzo sul cupio dissolvi di due uomini prepotenti, sulla vendetta che 
non ripristina giustizia, sul ciclo inesorabile e ripetitivo dell'oppressione di una provincia 
emarginata che non è altro che l'immensa, isolata provincia in cui tutti viviamo.

Il grande romanzo americano / Philip Roth D 22594 N . ROTHP
C'è  un  colossale  crimine  contro  la  verità  che  è  stato  perpetrato  dalle  autorità 

costituite americane a partire dal 1946, ci svela Word Smith, il "mitico" giornalista sportivo 
narratore di questo libro: "parlo di ciò che nessuno in questo paese ha più nemmeno il 
coraggio di menzionare. Parlo di un capitolo del nostro passato che è stato cancellato dai 
libri di testo senza un oh di protesta, tranne che da parte mia. Parlo di una riscrittura della 
nostra storia non meno odiosa di quelle ordinate da un tirannico dittatore straniero. E non 
di una storia risalente a mille anni fa, ma di qualcosa che ha visto arrivare la sua fine una 
ventina  di  anni  fa.  Si,  parlo  della  distruzione  della  Patriot  League.  Che  non  ha 
semplicemente  chiuso  bottega,  ma  è  stata  deliberatamente  cancellata  dalla  memoria 
nazionale". E questo è solo l'inizio…
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Vi avverto che vivo per l'ultima volta: noi e Anna Achmatova / Paolo Nori   CR 33662 N .  
NORIP

«E noi, che cosa stiamo diventando? E io, cosa sono diventato?» si chiede Paolo 
Nori. E la risposta viene da una lontananza che in verità brucia distanze e porta con sé, 
come fosse turbine di visioni, di fatti, di sentimenti, e naturalmente di poesia, la vita di 
Anna Achmatova.  «Vogliamo raccontare» dice  Nori  «la  storia di  Anna Achmatova,  una 
poetessa russa nata nei pressi di Odessa nel 1889 e morta a Mosca nel 1966. Anche se 
Anna Achmatova voleva essere chiamata poeta, non poetessa, e non si chiamava, in realtà, 
Achmatova, si chiamava Gorenko; quando suo padre, un ufficiale della Marina russa, seppe 
che la figlia scriveva delle poesie, le disse "Non mischiare il nostro cognome con queste 
faccende  disonorevoli".  Allora  lei,  invece  di  smettere  di  scrivere  versi,  pensò  bene  di 
cambiar  cognome.  E  prese  il  cognome  di  una  sua  antenata  da  parte  di  madre,  una 
principessa tartara: Achmatova.» Anna era una donna forte, una donna che, «con la sola 
inclinazione del capo – come ebbe a dire Iosif Brodskij, suo amico e futuro premio Nobel – 
ti trasformava  in  homo  sapiens».  "Suora  e  prostituta"  per  i  critici  sovietici,  esclusa  
dall'Unione  degli  scrittori,  privata  degli  affetti più  cari,  diventata,  durante  la  Seconda  
guerra mondiale, la voce più popolare della Russia sotto l'assedio nazista, indi rimessa al  
bando,  sorvegliata,  senza  mezzi.  Ha  profuso  ostinazione  e  fermezza.  Ha  patito  come 
patiscono le anime che, anche quando cedono, non cedono. Non ha smesso di scrivere, 
anche quando la sua poesia si poteva soltanto passare di bocca in bocca. Ha saputo, alla  
fine della sua vita, essere quel che voleva diventare: la più grande poetessa, anzi, il  più 
grande poeta russo dei suoi tempi. Dopo essere entrato in quella di Dostoevskij, Nori entra 
in un'altra vita incredibile , ma questa volta ci rendiamo conto che, nell'avvicinare Anna a 
noi  come siamo diventati,  e  noi  alla  Russia  come è diventata,  ci  troviamo di  fronte  a 
un'urgenza crudele, a una figura che ci guarda, ci riguarda, e ci tocca più forte dove siamo 
ancora umane creature.

Il Duca / Matteo Melchiorre CR 33697 N . MELCM
L'ultimo erede di una dinastia decaduta, i Cimamonte, si è ritirato a vivere nella villa 

da sempre appartenuta alla sua famiglia. La tenuta giganteggia su Vallorgàna, un piccolo e 
isolato paese di montagna. Il mondo intorno, il mondo di oggi, nel quale le nobili dinastie 
non importano piú  a nessuno,  sembra distante.  L'ultimo dei  Cimamonte è un giovane 
uomo solitario che in paese chiamano scherzosamente «il Duca». Sospeso tra l'incredibile 
potere del luogo, il carico dei lavori manuali e le vecchie carte di famiglia si ritrova via via 
in una quiete paradossale, dorata, fuori dal tempo. Finché un giorno bussa alla sua porta 
Nelso, appena sceso dalla montagna. È lui a portargli la notizia: nei boschi della Val Fonda 
gli stanno rubando seicento quintali di legname. Inaspettatamente, risvegliato dalla smania 
del possesso, il sangue dei Cimamonte prende a ribollire. Ci sono libri che fin dalle prime 
righe fanno precipitare il lettore in un mondo mai visto prima. L'abilità dell'autore sta nel 
mimetizzarsi tra le pieghe della storia, e fare in modo che abitare accanto ai personaggi 
risulti un gesto tanto istintivo quanto inevitabile. È quello che accade leggendo Il Duca, un  
romanzo classico eppure nuovissimo, epico e politico, torrenziale e filosofico, che invita a 
riflettere sulla libertà delle scelte e la forza irresistibile del passato. 
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È così che si muore : un'indagine del commissario Serra / Giuliano Pasini 
Quando il mondo è in tempesta l'unica salvezza è un porto sicuro. Pensavo fosse 

Case Rosse Invece la tempesta è qui. M'arriva in faccia un raggio di sole. L'ultimo sole della  
mia  vita.  Allora  è  così  che  si  muore.  Sono  passati dieci  anni  dall'ultima  volta  che  il  
commissario Roberto Serra ha dovuto seguire un'indagine a Case Rosse, borgo di mille 
anime arroccato sull'Appennino emiliano in cui ha avuto luogo uno dei crimini più brutali  
della  sua  carriera.  Ha  chiesto  lui  di  essere  assegnato  di  nuovo  a  quel  minuscolo 
commissariato tra le montagne e i campi, perché lì pensava di poter sfuggire ai fantasmi 
che accompagnano le sue notti e provare a rimettere insieme i pezzi della sua vita. È un 
giorno di maggio uguale a tanti altri quando viene chiamato nella frazione di Ca' di Sotto 
per un incendio.  Il  cadavere di  Eros Bagnaroli,  detto il  Burdigòn ,  lo scarafaggio,  viene 
ritrovato carbonizzato in quel che resta della sua casa, ma sul suo corpo ci sono ferite che 
nessun fuoco è in grado di  provocare:  è stato sgozzato,  come si  fa da quelle  parti col  
maiale. Inizia così la seconda indagine di Serra a Case Rosse, e un muro invalicabile di 
omertà  sembra  di  nuovo  circondarlo,  mentre  la  Danza,  il  suo  male  oscuro,  gli  crolla 
addosso quando meno se lo aspetta. Questa volta,  però, non è solo.  Al  suo fianco c'è  
l'esuberante, rissosa e fragilissima Rubina Tonelli, anche lei con la sua parte di fantasmi e 
cicatrici.  Per  entrambi,  cercare  la  verità  sarà un modo per  salvarsi.  O per condannarsi 
definitivamente.     CR 33620 N . PASIG

Mi limitavo ad amare te / Rosella Postorino CR 33694 N . POSTR
Omar ha dieci anni e passa le giornate alla finestra sperando che sua madre torni: da 

troppi giorni non viene, e lui non sa più nemmeno se è viva. Suo fratello gli strofina il naso 
sulla guancia per fargli il solletico, ma non riesce a consolarlo. Senza la madre il mondo 
svapora. Solo Nada lo calma, tenendolo per mano: soltanto lei, con i suoi occhi celesti, è 
per Omar un desiderio. Ha undici anni, sulla fronte una vena che pulsa se qualcuno la fa  
arrabbiare, e un fratello, Ivo, grande abbastanza da essere arruolato. Nada e Omar sono 
bambini nella primavera del 1992, a Sarajevo. Per allontanarli dalla guerra, una mattina di  
luglio un pullman li porta via contro la loro volontà. Se la madre di Omar è ancora viva, 
come farà a ritrovarlo? E se Ivo morisse combattendo? In viaggio per l’Italia, lungo strade 
ridotte in macerie, Nada conosce Danilo, che ha mani calde e una famiglia, al contrario di 
lei, e che un giorno le fa una promessa. Nessuna infanzia è spensierata, ciascuno di noi 
porta con sé le sue ferite, ma anche quando ogni certezza sembra venire meno, possiamo 
trovare un punto fermo attorno al quale far girare tutto il resto. Mi limitavo ad amare te 
entra nelle fibre del lettore colpendo quel punto come una freccia. Ispirato a una storia 
vera, è un romanzo di ampio respiro, di formazione, di guerra e d’amore, che si colloca a 
pieno titolo nella tradizione del grande romanzo europeo. Con la sua scrittura precisa e 
toccante,  Rosella  Postorino  torna  a  indagare  le  nostre  questioni  private,  quelle  che 
finiscono per occupare il centro dei pensieri e delle azioni degli esseri umani anche nel 
mezzo dei rivolgimenti storici più scioccanti. Così, mentre infuria il conflitto che per primo 
in Europa ha spezzato una lunga pace, ecco che ci interroghiamo sull’“inconveniente di 
essere nati”. Nada, Omar e Danilo scoprono presto nel legame che li unisce, e che li spinge 
a giurarsi fedeltà eterna oppure a tradirsi, la più grande risorsa per una possibile salvezza.
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[5]: La profezia delle pagine perdute / Marcello Simoni D 22582 N . SIMOM
Ignazio da Toledo è morto. O almeno questo è ciò che racconta Uberto, suo figlio, 

quando, nel luglio del 1232, raggiunge la corte di Sicilia nella speranza di riabbracciare la  
sua famiglia. Palermo, tuttavia, sarà per lui l'inizio di un nuovo incubo. Se di sua madre si 
sono perse le tracce, sua moglie e sua figlia sono tenute prigioniere in un luogo ben celato. 
Il loro carceriere è Michele Scoto, astrologo personale dell'imperatore Federico II, convinto 
che il mercante gli abbia sottratto e nascosto un libro misterioso, la leggendaria Prophetia 
Merlini. Uberto ignora che le sue disavventure siano intrecciate a quelle di un uomo senza 
passato  che sta  navigando su  una  nave  di  pirati barbareschi  lungo le  coste  dell'Africa  
settentrionale e del  mar Rosso.  Il  suo nome è Al-Qalam e,  obbedendo gli  ordini  di  un 
crudele capitano, è alla disperata ricerca di un tesoro inestimabile e capace di legare Dio 
all'uomo,  un tesoro  donato in  tempi  remotissimi  da re  Salomone alla  Regina di  Saba. 
Mentre Al-Qalam lotta per ritrovare la sua identità e Uberto per salvare la madre, Sibilla 
tenta con ogni mezzo di ricongiungersi alla famiglia e di sfuggire all'acerrimo nemico di 
Ignazio da Toledo, lo spietato frate domenicano Pedro González...

Il mago / Colm Tóibín CR 33701 N . TOIBC
Cresciuto tra le comodità e i privilegi borghesi della Lubecca di inizio Novecento, il 

giovane  Thomas  Mann  si  avvia,  non  senza  difficoltà,  a  intraprendere  la  sua  carriera 
letteraria. La famiglia, infatti, lo vorrebbe impiegato in una compagnia di assicurazioni, non 
ravvisando in lui il talento che invece viene riconosciuto al fratello Heinrich. Per giunta la 
sensibilità artistica di Thomas si accompagna a un modo intenso e appassionato di vivere i  
rapporti familiari  e  sociali,  con  slanci  tuttavia  non  sempre  compresi  o  corrisposti.  Il  
matrimonio con Katia Pringsheim – rampolla di una facoltosa famiglia ebrea di Monaco nel 
cui salotto si incontra l'élite culturale del Paese, e gemella del conturbante Klaus – sembra 
capace di  disciplinare le energie emotive e creative di  Thomas, portandogli  in dono la 
paternità di sei figli e una cornice di normalità entro cui poter esprimere la propria urgenza 
narrativa  e  scongiurare  lo  stigma  che  altrimenti la  sua  omosessualità  gli  attirerebbe.  
Intorno  alla  quotidianità  di  casa  Mann  si  muovono  familiari  e  conoscenti,  figure 
tratteggiate per ciò che sono e per ciò che suscitano nella mente, nel corpo e nell'animo 
del Mago – come i figli si divertono a chiamarlo – e che spesso si traducono nei personaggi 
degli  acclamati romanzi  che  Thomas  continua  a  scrivere  seguendo  una  metodica  ed  
eremitica routine. Gli anni della fama letteraria di Mann, prima e dopo il premio Nobel per 
la  Letteratura del  '29,  coincidono tuttavia con l'ascesa di  Hitler  al  potere e con la sua 
trasformazione  da  potenziale  minaccia  a  carnefice.  L'anticamera  della  Seconda  guerra 
mondiale e delle persecuzioni naziste è per la famiglia  Mann l'inizio di  un esilio che li 
porterà dalla Germania agli Stati Uniti, passando per Svizzera, Francia e Svezia. La loro vita 
intrinsecamente romanzesca – gioie e tragedie, nascite e morti, passione e disperazione – 
si intreccia con i grandi stravolgimenti e i grandi personaggi della storia del Novecento, da 
Mahler  a  Einstein,  creando  coincidenze  e  collegamenti che  amplificano  la  biografia  
personale in una biografia «totale», mentre il  protagonista continua a interrogarsi  sulla 
natura,  l'autenticità  e  l'adeguatezza  delle  proprie  idee  ed  emozioni,  anche  quando  – 
ricongiungendosi  con  la  sua  patria  –  la  troverà  sfigurata  dall'irreparabile  orrore  della 
guerra.
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La mia vita nella tua / Jojo Moyes CR 33655 N . MOYEJ
Nisha vive nel lusso grazie al matrimonio con un ricco uomo d'affari fino al giorno in 

cui, di punto in bianco, lui le chiede il divorzio e la estromette dalla sua vita, privandola di  
tutto ciò che fino a quel momento possedeva.  Benché Nisha sia determinata a tenersi 
stretti i suoi privilegi, ciò che le rimane è solo una borsa da palestra di un'altra donna con  
dei  vestiti a  buon mercato che non le  appartengono.  Sola  e abbandonata,  comincia  a  
capire cosa significhi non avere più nulla, il peggiore dei suoi incubi, e dover ripartire da 
zero. Sam, invece, sta vivendo una profonda crisi. Suo marito è disoccupato e depresso, 
sua figlia sembra non accorgersi neanche di lei e non ha nessuna soddisfazione sul lavoro. 
Sam è una donna dall'animo gentile, che si è dimenticata di se stessa per soddisfare solo i  
bisogni degli altri. Quando si accorge di aver preso per sbaglio la borsa di un'estranea in 
palestra e si  trova costretta a indossare delle  provocanti scarpe rosse di  coccodrillo  di  
Christian Louboutin per partecipare a una serie di riunioni di lavoro, inizia a rendersi conto 
che  qualcosa  deve  cambiare:  incredibilmente  quei  tacchi  vertiginosi  la  portano  a  una 
svolta. 

Vol. 7: Tutto in un bacio / Julia Quinn CR 33699 N . QUINJ 7
Gareth St.  Clair è nei guai:  il  padre, che lo detesta,  è determinato a mandare in 

malora le sue tenute per rovinargli  l'eredità. L'unica speranza è in un vecchio diario di 
famiglia, che potrebbe contenere i segreti del suo passato, e la chiave del suo futuro. Solo 
che è scritto in italiano. Hyacinth Bridgerton si offre di tradurlo; mentre approfondiscono il  
misterioso memoriale, i due si accorgono che le risposte di cui sono in cerca non si trovano 
tra le pagine, ma nel cuore dell'altro.

Vol. 8: Il vero amore esiste / Julia Quinn CR 33698 N . QUINJ 8
Gregory Bridgerton crede nel vero amore. Quando troverà la donna giusta, se ne 

accorgerà subito,  ne è convinto.  In  effetti così  accade,  solo che...  Hermione Watson è  
innamorata di un altro. Ma la sua amica Lucy, per salvarla da un'unione disastrosa, si offre 
di aiutare Gregory a conquistarla. E finisce per innamorarsi lei di Gregory. Peccato che Lucy 
sia già fidanzata e, anche se Gregory ha capito di ricambiare il suo sentimento, lo zio della 
ragazza non intende farle rompere la sua promessa…

Il tempo della solitudine / Masal Pas Bagdadi  CR 33657  858.914 PAS
Masal  Pas  Bagdadi,  con  la  sensibilità  e  la  delicatezza  che la  contraddistinguono, 

racconta le storie degli ospiti di una casa di riposo speciale e al tempo stesso molto simile  
ad altre:  un ''albergo a  cinque stelle''  dove gli  ospiti vivono sospesi  in  un tempo non  
tempo, fatto di memoria del passato ma anche di attese per il rito dello Shabbat e per le 
visite dei parenti più stretti. ''Il  tempo della solitudine'' è un libro e al tempo stesso un  
percorso di conoscenza, affettuoso e onesto, che fa riflettere non solo sul piccolo mondo 
della casa di riposo ma più generale sull'esistenza di tutti noi, giovani e meno giovani.
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La relazione / Danielle Steel CR 33672 N . STEED
Rose McCarthy è la leggendaria direttrice di una delle più prestigiose riviste di moda 

di New York. Dopo la morte del marito alcuni anni fa, il legame fra lei e le sue quattro figlie 
‒ Nadia,  Athena, Olivia e Venetia ‒ è diventato ancora più indissolubile.  Nadia sembra 
avere la vita perfetta: abita a Parigi in un elegante appartamento con vista sulla Senna ed è 
sposata con il romanziere di successo Nicolas Bateau, che adora lei e le loro due figlie. 
Finché  la  stampa  scandalistica  fa  trapelare  la  relazione  di  Nicolas  con  una  giovane  e 
affascinante  attrice,  e  il  mondo di  Nadia  va  in  pezzi.  Con  il  cuore  infranto  e  umiliata 
pubblicamente,  Nadia cerca conforto, sostegno e aiuto nella madre e nelle  sorelle  per 
provare a rimettere in sesto la propria esistenza. Ognuna delle sorelle le offrirà consiglio, 
ma sarà Nadia a dover prendere la decisione ultima. Fino a che punto sarà disposta a 
scendere  a  compromessi  e  perdonare  pur  di  salvare  il  suo  matrimonio,  e 
contemporaneamente non perdere il  rispetto per sé stessa? Quello che l'attende è un 
viaggio alla scoperta di sé e di suo marito, un viaggio doloroso ma necessario per ottenere 
il futuro che davvero desidera.

Cosa è mai una firmetta / Andrea Vitali CR 33622 N . VITAA
Di stare a Bellano il venticinquenne Augusto Prinivelli, perito industriale, non ne può più. 
Sogna un'altra vita, sogna la città. Così ha cercato e trovato lavoro a Lecco presso la Bazzi  
Vinicio-minuterie metalliche. E non è finita. Quando l'anziana zia Tripolina, con cui vive da 
che è rimasto orfano, dovesse morire, venderà il putrido caseggiato di quattro piani di cui 
lei è proprietaria, manderà al diavolo quei morti di fame che sono in affitto e tanti saluti.  
Ma l'Augusto non ha fatto i conti col destino. La mattina di mercoledì 8 febbraio 1956,  
infatti, irrompe sulla scena Bazzi Birce. È la figlia di Bazzi Vinicio, il titolare dell'azienda, ed 
è colpo di fulmine. Corteggiamento, brevissimo; fidanzamento, un amen; nozze. E per il  
futuro?  No,  niente  figli,  piuttosto,  il  caseggiato...  Venderlo?  Alt!  Un  momento.  Lo  sa 
l'Augusto cosa ne verrebbe fuori rimettendolo a posto? No? Lo sa lei, la Birce, imbeccata 
dal padre, che per certe cose ha il fiuto giusto. E poi non si può stare ad aspettare che la 
zietta muoia, perché a dispetto di tutto e di tutti pare un tipo coriaceo. Non si potrebbe  
invece farle mettere una firmetta su un atto di cessione? Cosa sarà mai! Andrebbe tutto a 
posto in un niente. Oltretutto bisognerebbe arginarla la zietta, perché morta la vicina ha 
già trovato una nuova affittuaria. È una giovane vedova trasferita da Colico che la notte 
sembra lamentarsi  spesso,  forse avrebbe bisogno di  un dottore.  Sì,  ma di che tipo? In 
questo  "Cosa  è  mai  una  firmetta",  l'estro  narrativo di  Andrea  Vitali  sperimenta  nuovi 
percorsi. L'osservazione del paesaggio umano che abita il suo mondo letterario si fa ancora 
più tagliente e impietosa. 

Vita di Pi / Yann Martel  D 11668 N . MARTY
Il  naufragio  di  Piscine  Molitor  Patel,  un  ragazzo  indiano  chiamato  da  tutti Pi,  e  

quattro insoliti compagni di viaggio - una zebra ferita, un orango, una iena e una tigre - si  
trasforma in un'avventura sospesa tra realtà e magia.  La sfida del  protagonista sarà la 
sopravvivenza nonostante la sete, la fame, gli squali e la furia del mare. Un libro unico, un 
po' romanzo d'avventura e un po' favola surreale dall'inattesa anima nera.
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Il maestro Bomboletti e altre storie / Andrea Vitali CR 33617 N . VITAA
Non  c'è  un  tema  altrettanto  irresistibile  per  Andrea  Vitali  quanto  il  Natale.  È 

sufficiente buttargli lì una parola qualsiasi addobbata di rosso e di vischio e la sua fantasia 
parte  per  la  tangente:  Stella,  Babbo,  Renne,  Presepe,  Befana...  non  lo  fermi  più.  Ne 
scaturiscono storie a non finire. Se pronunci Vigilia, per esempio, sulla pagina compare un 
personaggio  come  il  maestro  Gaspare  Bomboletti,  Gasparetto,  ma  solo  per  gli  amici 
d'infanzia, quelli più intimi. Ormai in pensione e rimasto solo, ha deciso che del Natale non 
gli interessa un bel niente. Non ha nemmeno fatto il presepe in corridoio. E alla messa di  
mezzanotte preferisce il letto. In attesa che passi. Solo che stanotte sembra che il tempo si 
sia fermato. In cucina appaiono personaggi venuti da dove non si sa, e l'orologio non va 
più avanti. O addirittura torna indietro, a ripescare storie dimenticate. Chissà perché. È lui, 
dunque, ad aprire le danze di questa ghiottissima giostra, che pare riportarci addirittura 
all'origine  del  mondo,  all'innocenza  di  un  tempo  lontano,  alle  attese  dell'infanzia, 
all'eccitazione per il futuro che ci aspetta infiocchettato ai piedi di un albero addobbato. 

La montagna dei gatti / Ferdinand Grimm CR 33669 . 833,71 GRI
Nella famiglia Grimm a scrivere fiabe furono in tre. Oltre ai celebri Jacob e Wilhelm, 

infatti, anche il fratello minore Ferdinand raccolse e compose storie tratte dalla fantasia 
popolare.  Ma  di  quella  stessa  famiglia  Ferdinand  fu  anche  la  pecora  nera.  L’indubbio 
talento narrativo, l’assidua attività di scrittore e il lavoro di redattore delle edizioni di autori 
come Heinrich  von Kleist  non bastarono a  garantirgli  la  stima degli  illustri  fratelli,  che 
giunsero  anzi  a  misconoscerlo  per  via  della  personalità  anticonformista  e 
dell’omosessualità che probabilmente dichiarò in un burrascoso Natale del 1810. Le fiabe e 
le leggende che compongono "La montagna dei gatti" presentano per la prima volta in 
italiano  il  meglio  dell’opera  letteraria  del  «terzo  Grimm»:  un  universo  magico  e 
sorprendente,  popolato di  nani e re scontrosi,  di  gigantesse bambine e prodi  cavalieri,  
dove i castelli sorgono sul fondo dei laghi e i cavalli spiccano il volo verso i Campi Elisi. Una 
scoperta letteraria affascinante che riporta alla luce un tesoro di immaginazione e incanto.

Sacro minore / Franco Arminio CR 33704 851.92 ARM
Il sacro quotidiano, minuscolo, persino minimo. Il sacro dei nostri corpi che si incrociano, e 
si incastrano, e si allontanano, quaggiù sulla terra. «La poesia di Arminio nasce tutta nel 
"qui" dei corpi e della geografia. In questo libro la sua scrittura commossa e spaventata 
evoca un possibile  altrove che,  riuscendo impossibile,  viene tirato giù in  un realissimo 
"qui",  costretto a svelarsi  e adattarsi  nelle pieghe di queste nitide immagini avvolte da 
un'umile  bellezza.  Sacro è  per  definizione ciò  che ha importanza suprema per  un suo 
misterioso legame con il trascendente. Non potendo vedere ciò che non esiste, Arminio ha 
costruito con Sacro minore un calibrato e assai originale breviario poetico con l'intento 
struggente di affermare il sacro unicamente con quello che c'è intorno a noi: un filo d'erba,  
una lumaca, una radiografia. Così dicendoci che non solo è possibile ripensare il sacro, ma 
anche imparare a pregare nuovamente. Perché per Arminio la poesia è anzitutto questo: 
pregare» (Andrea Di Consoli).
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Ranocchi sulla luna e altri animali / Primo Levi D 22574 853.914 LEV
Gabbiani, giraffe, talpe, formiche, dromedari, elefanti, farfalle, scoiattoli, ragni, buoi, 

ranocchi, corvi, topi, chiocciole... Nelle pagine di Primo Levi gli animali non rappresentano 
una curiosità marginale o un divertimento accessorio, ma sono parte integrante del suo 
immaginario e della sua moralità: rappresentano un diverso modo di parlare delle scelte 
che ogni uomo deve affrontare. Primo Levi è affascinato dalle capacità con cui esseri d'ogni 
specie,  compresi  i  parassiti,  hanno  risposto  alle  difficoltà  dell'ambiente  elaborando 
soluzioni ingegnose, quasi altrettante filosofie di vita. "Ci sono animali enormi e minuscoli, 
estremamente forti ed estremamente deboli,  audaci  e  fuggitivi,  veloci  e  lenti,  astuti e  
sciocchi,  splendidi  e  orrendi",  ma proprio  uscendo dall'isola  umana  uno  scrittore  può 
scoprire una miniera di storie possibili, ricca di metafore, simboli, allegorie. Sino dalla fine 
degli anni Cinquanta Primo Levi ha dedicato loro racconti, articoli, interviste immaginarie e 
poesie,  in cui ha messo a frutto l'acutezza delle sue osservazioni,  e la  curiosità di  uno 
sguardo sorridente e pensoso, mai sentimentale o antropomorfo. L'insuperabile analista 
del "termitaio" del Lager si è rivelato anche un brillante zoologo ed etologo, capace di 
aprire al lettore orizzonti inconsueti.

SAGGISTICA

TITOLO AUTORE COLLOCAZIONE INVENTARIO

Leggere piano, forte, fortissimo 
(2023)

Bigli Alice 028.5 BIG CR 33674

Chiedilo ai libri: il benessere 
della biblioterapia (2022)    

Amadei Dario 
Sbaraglia  Elena 

028.8 AMA CR 33706

Biblioterapia a scuola: il 
benessere attraverso i libri: atti 
del convegno nazionale Centro 
per il  libro e  la lettura (2023)

A  cura di 
Dalla Valle M.

Greco M .
Monge I. 

028.8 BIB CR 33702

Figli  di Internet (2022) Lancini M.
Cirillo  L.

155.5 LAN CR 33658

SPAD: primo rapporto 
dell’osservatorio dello sportello 
antidiscriminizioni del Comune 

di BO (2022)    

Comune BO 303.385 SPA D 22602

La maledizione della noce 
moscata: parabole per un 

pianeta in crisi (2022) 

Ghosh 
Amitav 

303.482 GHO CR 33614

Berlinguer a Bologna (1984) A cura della 
Federazione del 

PCI di BO

324.245 BER D 22593
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La chimica inorganica di Atkins 
(2021)    

Weller M.
Overton T.

546 WEL CR 33707

Sguardi nella natura 
(2022)

Zovi D.
Dall’Oglio G.

591.73ZOV CR 33661

 Storia di Jo: come 
prendersi cura di un amico a 

quattro zampe (2022) 

Bulay Elena R 599.772 BUL CR 33678

Cecco del Caravaggio (2023) Papi Gianni C 759.4 PAP   CR 33700

La bella confusione: l’anno di 
Fellini e Visconti (2023)

Piccolo Francesco 791.43 PIC  CR   33673  

Senza filtro: la vita, il 
basket, kobe, Le bron e tutto il 

resto (2022)

Garnett  K. 
Ritz David 

796.323 GAR  CR 33703

La passione dell’origine: Studi 
sul tragico shakespeariano e il 

romanzo moderno (2023) 

808.3 FUS CR 33615

Lady Lazarus e altre poesie 
(2023)

Plath Sylvia 811 PLA 161706

Konstantinos  Kavafis (2021) 
Pontani Filippo Maria

889  KAV D 22576

Senza  il muro: le due Europe 
dopo il crollo del comunismo 

(2019)

Rupnik Jacques 947 RUP CR 33695

Identità di confine: storia 
dell’Istria e degli Istriani dal 

1943 a oggi (2023)

Orlic Mila 949.72 ORL CR 33656
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